
 

PROVVEDIMENTI FORMATIVI IC 

 

La Scuola svolge una funzione educativa, per cui anche i provvedimenti disciplinari sono irrogati 
con il fine di rafforzare il senso di responsabilità e di ripristinare il corretto rapporto all’interno 
della Comunità scolastica. Le sanzioni disciplinari, pertanto, sono applicate secondo i seguenti 
principi:  

a.​ affermazione della dignità della persona e rispetto dei luoghi oggetto di offesa;   
b.​ riparazione del danno arrecato e restorative justice;   
c.​ promozione di servizi utili alla collettività;   
d.​ rispetto della personalità dell’alunno, anche se responsabile di mancanze gravi.   

Le sanzioni sono sempre temporanee, proporzionate alla infrazione disciplinare e ispirate al 
principio di gradualità nonché, per quanto possibile, al principio della riparazione del danno. Esse 
tengono conto della situazione personale dello studente, della gravità del comportamento e delle 
conseguenze che da esso derivano.  
 
Mancanze disciplinari sanzioni organi competenti 
Mancato rispetto degli orari 
scolastici  

Richiamo verbale o scritto docente 

Ritardo nelle giustificazioni di 
assenze e ritardi 

−​ annotazione sul registro 
−​ avviso alla famiglia 

docente  
 
Coordinatore di 
Classe 
 
DS 

Disturbo dello svolgimento 
delle attività didattiche 

-​ richiamo verbale o scritto 
-​ deferimento al DS 

docente 
DS 

Mancato rispetto delle regole 
relative all’organizzazione e alla 
sicurezza scolastica (intervalli, 
intervallo mensa, cambio 
dell’ora, spostamenti 
all’interno della scuola, entrata 
e uscita, prove 
d’evacuazione...) 

-​ richiamo verbale o scritto 
-​ deferimento al DS  
-​ convocazione dei genitori  
-​ allontanamento dalle lezioni  
-​ esclusione dai viaggi di istruzione  

docente  
DS 
 
CdC 
CdC 

Mancato rispetto nei confronti 
dei compagni, del personale 
docente e ATA e di esperti 
esterni (guide turistiche, 
psicologi, educatori, 
volontari...) 

-​ richiamo verbale o scritto 
-​ deferimento al DS  
-​ convocazione dei genitori  
-​ allontanamento dalle lezioni  
-​ esclusione dai viaggi di istruzione  

docente  
DS 
 
CdC 
CdC 

Mancato rispetto delle 
strutture e degli spazi 
(scolastici o esterni), utilizzati 
durante le attività didattiche o 
visite guidate e viaggi di 
istruzione 

-​ richiamo verbale o scritto 
-​ deferimento al DS  
-​ convocazione dei genitori  
 
-​ allontanamento dalle lezioni  
-​ risarcimento pecuniario del danno 
 

docente 
DS 
 
CdC 
Giunta Esecutiva e 
CdI 

 



 

Uso improprio e non 
autorizzato del telefono 
cellulare e/o altri dispositivi 
elettronici personali durante lo 
svolgimento delle attività 
didattiche 

-​ richiamo verbale 
-​ nota disciplinare 
-​ deferimento al DS 
-​ convocazione dei genitori 
-​ ammonizione scritta del DS 
-​ allontanamento dalle lezioni  

docente 
 
 
DS 
 
CdC 

Uso improprio e non 
autorizzato dei dispositivi 
elettronici della scuola  

-​ richiamo verbale 
-​ nota disciplinare 
-​ deferimento al DS 
-​ convocazione dei genitori 
-​ ammonizione scritta del DS 
-​ allontanamento dalle lezioni da 1 a 2 

giorni 
 

docente 
 
 
DS 
 
 
CdC 

Atteggiamenti di bullismo, 
atteggiamenti intimidatori 
verso gli altri, atti di 
cyberbullismo 

-​ richiamo verbale 
-​ nota disciplinare 
-​ deferimento al DS 
-​ convocazione dei genitori 
-​ ammonizione scritta del DS 
-​ allontanamento dalle lezioni  
-​ sanzioni disciplinari previste dall’art. 4 

del DPR 249/98 e successive modifiche, 
Statuto delle studentesse e degli 
studenti, ai sensi del D.P.R. 134/2025 

docente 
 
 
DS 
 
 
CdC 
CdI  

 
Ai sensi del DPR 249/98 Statuto delle studentesse e degli studenti, come novellato ai sensi del 
D.P.R. 134/2025, l’allontanamento dalle lezioni si distingue in due fattispecie: 

●​ da 1 a 2 giorni, con ‘‘attività di approfondimento sulle conseguenze dei comportamenti che 
hanno determinato il provvedimento disciplinare’’ (art.4, comma 8 bis del D.P.R. 
134/2025). Tali attività sono da svolgersi sempre presso la scuola, sotto la sorveglianza di 
docenti specificamente incaricati; 

●​ da 3 a 15 giorni, con ‘‘attività di cittadinanza attiva e solidale’’ (art.4, comma 8 ter del 
D.P.R. 134/2025). Tali attività, nelle more della definizione degli elenchi regionali delle 
strutture ospitanti, sono da svolgersi presso la scuola a favore della comunità scolastica, 
sotto la sorveglianza di personale scolastico, docenti e/o personale ATA. 

 
A titolo di esempio si elencano alcune possibili sanzioni.  
 

ESEMPI DI SANZIONI IN CASO DI ALLONTANAMENTO DALLE LEZIONI 

Da 1 a 2 giorni:  
“attività di 
approfondimento sulle 
conseguenze dei 
comportamenti che hanno 
determinato il 
provvedimento 
disciplinare’’  
 

●​ Colloquio educativo docente, referente per il bullismo/cyberbullismo, o dirigente 
scolastico; 

●​ Compiti di approfondimento su tematiche attinenti al comportamento scorretto; 
●​ Lettera riflessiva/autovalutativa e/o diario comportamentale: l’alunno/a scrive 

una riflessione sul comportamento tenuto, accompagnata dalla compilazione di 
un diario per monitorare i cambiamenti; 

●​ Lettera di scuse; 
●​ Stesura di un tema di ed. civica e/o realizzazione di un elaborato da presentare 

alla classe; 
●​ Coinvolgimento in attività solidali o di aiuto di compagni; 

 



 

●​ Attività di supporto alla disabilità e alla marginalità sociale; 
●​ Partecipazione a progetti educativi come forma di responsabilizzazione; 
●​ Realizzazione di un video di sensibilizzazione;  
●​ Attività di riparazione, ad esempio pulizia o riordino di spazi scolastici 

danneggiati. 
 
 

Da 3 a 15 giorni: 
‘‘attività di cittadinanza 
attiva e solidale’’  
 

●​ Partecipazione a progetti di volontariato scolastico, come collaborare con 
insegnanti o collaboratori per attività di supporto (biblioteca, organizzazione 
materiali, spazi comuni). 

●​ Manutenzione o cura di ambienti scolastici come la pulizia simbolica di banchi o 
spazi usati impropriamente (non punitiva ma riparativa e guidata). 

●​ Aiuto ai compagni in difficoltà in alcune materie, con supervisione dei docenti. 
●​ Realizzazione di una campagna di sensibilizzazione come la creazione di cartelloni 

o presentazioni su rispetto, ambiente, bullismo, uso responsabile della rete. 
●​ Partecipazione ad attività pro-sociali promosse dalla scuola come giornate 

tematiche, raccolte solidali, sportelli di ascolto tra pari. 
●​ Redazione di un articolo o video sul comportamento corretto e sul valore della 

responsabilità; 
●​ Partecipazione a percorsi specifici di giustizia riparativa tra pari sotto la guida di 

docenti esperti. 

 
Note:  
 

●​ Per i viaggi d’Istruzione degli alunni della Terza classe Secondaria, che prevedono da parte 

degli alunni un comportamento particolarmente maturo e responsabile, ogni C.d.C. si 

riserva la possibilità di escludere dalla partecipazione quegli alunni il cui comportamento 

possa risultare a rischio per se stessi e/o per gli altri, dandone chiara motivazione alla 

famiglia. Tale criterio dovrà essere comunicato per tempo agli studenti e alle famiglie.  

La valutazione della declinazione dell’intervento disciplinare potrà essere subiettiva alle 

considerazioni del team docente interveniente sulla situazione specifica, valutato il grado di 

recidiva del comportamento, la comprensione dello stesso, la consapevolezza del danno arrecato 

con la propria condotta da parte dello studente. Un’altra variabile sarà costituita dalla compliance 

delle figure genitoriali rispetto alla lettura della gravità del comportamento e dalla commisurazione 

di interventi educativi non solo nell’ambito scolastico ma anche in quello familiare.  

 
Approvato:  

Approvato: 
 dal Collegio Docenti con delibera nr. 24 del 30 ottobre 2025  
 dal Consiglio d’Istituto con delibera nr. 152 del 5 novembre maggio 2025 

 

 


